
 
 

“Barelli e Ciceri” 
occhi che cercavano il bene 

 
 

Sabato 30 Aprile in piazza Duomo 
beatificazione 

 
 

Armida Barelli 

Nata da una famiglia borghese, studia in 
un collegio svizzero. Tornata a Milano, si 
dedica ai ragazzi abbandonati e poveri, 
collaborando con Rita Tonoli, che 

fonderà poi un istituto dedito 
all’assistenza di tali ragazzi e che la 
mette in contatto con p. Agostino 
Gemelli, appena convertito. L’incontro 
con il frate segna per lei l’inizio di una 
collaborazione che durerà tutta la vita: 
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Azione Cattolica, Istituto Secolare 
Missionarie della Regalità, Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Opera della 
Regalità di Nostro Signore Gesù Cristo.  
Nel 1918 fonda la Gioventù Femminile 
cattolica milanese, 
chiamata a tale incarico 
dal card. Ferrari che, 
dinanzi alla propaganda 
marxista, vede l’urgenza 
di una formazione anche 
delle giovani (i giovani 
erano già organizzati), 
per testimoniare con la 
vita il battesimo 
ricevuto. La Barelli si sente inadeguata 
per tale compito, ma dinanzi all’urgenza 
che le viene fatta notare, accetta. 
Diventa la Sorella maggiore di un gruppo 
di giovani che dalle parrocchie milanesi 
si ritrovano in vescovado ad 
approfondire problemi teologici e sociali 
per controbattere la propaganda 
marxista. L’esperienza positiva di Milano 
spinge il papa Benedetto XV ad affidarle 
lo stesso compito per tutte le diocesi 
italiane. Ancora una volta, la Barelli 
vorrebbe non accettare l’incarico, ma 
alle sue resistenze e al desiderio di 
partire come missionaria, il Papa 
risponde: «La sua missione è l’Italia», e 
la invia «non come maestra tra allieve, 
ma come sorella tra sorelle», perché le 
giovani prendano coscienza del loro 
essere cristiane e riscoprano la loro 
dignità di donne. Siamo nel 1918, e la 
Barelli inizia il suo primo giro lungo la 
penisola per chiamare a raccolta le 
giovani, che rispondono con 
entusiasmo. Propone loro un cammino 
esigente e difficile: andare contro 

corrente, grazie all’impegno personale 
della formazione e alla vita di gruppo, 
avendo come fondamento un trinomio: 
eucaristia, apostolato, eroismo, che 
segnerà la vita di tante giovani donne. 

Nel 1919, insieme a padre 
Gemelli, fonda l’Istituto 
Secolare delle 
Missionarie della Regalità 
di Cristo e con lui anche 
l’Opera della Regalità di 
Nostro Signore Gesù 
Cristo per la diffusione 
della liturgia. Nel 1921 fa 
parte del gruppo dei 

fondatori dell’Università cattolica del 
Sacro Cuore, fermamente convinta di 
intitolarla al Sacro Cuore e ne diventa 
indispensabile “cassiera”. Organizza 
convegni, pellegrinaggi, settimane della 
purezza, settimane sociali e attività per 
le missioni. Partecipa ai congressi 
internazionali della GF ed è sempre 
aperta ad accogliere quanto di nuovo 
può venire dalle esperienze di altri paesi 
e può essere trasferito nella realtà 
italiana, segnata dal regime fascista che 
lei considera incompatibile con la 
formazione della GF. Al crollo del 
regime, compie un’opera preziosa per 
l’inserimento nella vita politica della 
donna, visto che vota per la prima volta. 
La sua apertura al mondo che la 
circonda, oggi diremmo ai segni dei 
tempi, è straordinaria, perché nasce 
dalla sua vita mistica che le fa cogliere le 
grandi potenzialità della fede e della 
missione della Chiesa. Fu determinante 
e concreto il sostegno della GF per 
l’Istituto Benedetto XV in Cina, da cui 
nacque una congregazione religiosa 



femminile cinese, attualmente 
operante. La sua spiritualità, 
fondamentalmente francescana, si 
arricchisce di altri tipi di spiritualità 
presenti nell’AC che, come tale, si nutre 
della spiritualità battesimale comune a 
tutti i fedeli. Questo spiega come nella 
GF siano nate vocazioni religiose di 
diverso tipo e il matrimonio sia stato 
vissuto come una autentica vocazione. 
Dalla radicalità evangelica battesimale 
vengono le tante testimoni di santità 
della GF (alcune già riconosciute 

ufficialmente come tali dalla Chiesa): 
giovani donne che hanno seguito 
eroicamente Cristo sulle strade del 
mondo. Nel 1946, Armida viene 
nominata vice presidente generale 
dell’Azione Cattolica da Pio XII. Nel 1949, 
si ammala di paralisi bulbare, che la 
porterà alla morte. Scrive: “Accetto la 
morte, quella qualsiasi che il Signore 
vorrà, in piena adesione al volere 
divino”. È sepolta nella cappella 
dell’Università Cattolica a Milano. È stata 
dichiarata Venerabile il 1° giugno 2007 

 

Don Mario Ciceri 
sacerdote diocesano 

Il 23 novembre 2020, il Santo Padre 
Francesco ha ricevuto in 
Udienza Sua Eccellenza 
Reverendissima Monsignor 
Marcello Semeraro, Prefetto 
della Congregazione delle 
Cause dei Santi. Durante 
l’Udienza, il Sommo Pontefice 
ha autorizzato la medesima 
Congregazione a promulgare i 
Decreti riguardanti: 
Il miracolo, attribuito all’intercessione 
del Venerabile Servo di Dio Mario 
Ciceri, Sacerdote diocesano; nato l’8 
settembre 1900 a Veduggio (Italia) e 
morto a Brentana di Sulbiate (Italia) il 4 
aprile del 1945. Il Venerabile Servo di Dio 
Mario Ciceri nacque a Veduggio (Milano, 
Italia) l’8 settembre 1900. Fu ordinato 
sacerdote il 14 giugno 1924. Nominato 
coadiutore nella parrocchia di 
Sant’Antonino Martire a Brentana di 
Sulbiate, dove rimase per tutta la vita, 
dedicandosi, in particolare, ai giovani, 

alla gestione dell’Oratorio e alla cura dei 
malati, che seguiva con premura e 
assiduità. Nonostante i rischi, durante la 

Seconda Guerra Mondiale, 
realizzò molte opere di carità 
a favore di bisognosi, dei 
giovani partiti per il fronte, 
degli ebrei e dei ricercati dai 
militari nazi-fascisti, fino a 
rischiare la vita. Il 9 febbraio 
1945, nel pieno dell’attività 
pastorale, mentre andava in 
bicicletta, fu investito da un 

biroccio. Operato d’urgenza, la 
situazione andò aggravandosi. Morì a 
Brentana di Sulbiate (Italia) il 4 aprile del 
1945. Il decreto sull’eroicità delle virtù 
venne promulgato il 1° dicembre 2016. 
Per la Beatificazione del Venerabile 
Servo di Dio Mario Ciceri, la Postulazione 
della Causa ha presentato all’esame 
della Congregazione l’asserita 
guarigione miracolosa, attribuita alla sua 
intercessione, della piccola Raffaella Di 
Grigoli da “peritonite e sofferenza 
ischemica intestinale, fistole intestinali, 
fistola entero-cutanea, in paziente con 



megacolon congenito, gravemente 
denutrita” (Rel. Cons. Med., p. 192). 
L’evento accadde nel 1975 a Como 
(Italia). Il 16 settembre 1975, Raffaella, 
di sette anni di età, venne ricoverata 
all’Ospedale “Valduce” di Como con 
diagnosi di “dolicosigma” (anomalia del 
colon caratterizzata da un abnorme 
allungamento). Il 2 ottobre 1975 fu 
sottoposta a intervento chirurgico, 
durante il quale le fu asportata una parte 
del colon. Il 7 ottobre 1975 la situazione 
della paziente peggiorò e, il successivo 
22 ottobre, si procedette ad un secondo 
intervento per rimuovere un’occlusione 
intestinale. Nonostante ciò, si 
ripresentarono gli stessi problemi 
intestinali. Poiché si temeva per la vita 
della bambina, il 30 ottobre 1975, il 
parroco le amministrò la Cresima in 
articulo mortis. Successivamente, si 
resero necessari altri due interventi 
chirurgici, eseguiti rispettivamente il 24 
novembre 1975 e il 12 gennaio 1976. Nel 
frattempo la bambina presentò un 
deperimento organico, fino all’inatteso 
miglioramento. Il 4 febbraio 1976 fu 
dimessa dall’Ospedale in buone 
condizioni. In seguito la sanata ebbe una 
crescita normale e, nel 2005, divenne 
mamma di una bambina sana. 
L’iniziativa di ricorrere all’invocazione 
del Venerabile Servo di Dio fu presa dalla 
zia materna, la quale organizzò una 
novena e informò delle condizioni della 
nipotina anche la sorella di Don Ciceri, 
che consegnò alla famiglia di Raffaella un 
foulard a lui appartenuto. La mamma di 
Raffaella portò il foulard in ospedale e lo 
pose più volte come reliquia sul corpo 
della figlia. Alle invocazioni al Venerabile 

Servo di Dio si aggiunsero i parenti. È 
dimostrato il nesso causale tra 
l’invocazione e la guarigione della 
piccola Raffaella. 

Il processo di Beatificazione 
Il primo passo per l’avvio del suo 
processo di beatificazione si ebbe con la 
nomina della postulatrice il 12 febbraio 
2002, cui seguì il nulla osta da parte della 
Santa Sede il 13 novembre 2002. La 
prima sessione del processo diocesano si 
svolse quindi il 13 settembre 2003 e si 
concluse il 14 giugno 2004, alla presenza 
di monsignor Angelo Mascheroni, 
delegato dell’Arcivescovo di Milano, il 
cardinal Dionigi Tettamanzi. 
Quest’ultimo, legato a don Mario da una 
lontana parentela, era stato uno degli 
oltre quaranta testimoni interpellati, in 
maggioranza laici. L’ 8 novembre 2004 
giunse il decreto di convalida 
dell’inchiesta diocesana. Il 29 giugno 
2008 fu consegnata a Roma la “Positio 
super virtutibus”, esaminata dai 
consultori teologi e, il 15 novembre 
2016, dai cardinali e vescovi della 
Congregazione delle Cause dei Santi. 
Infine, il 1° dicembre 2016, papa 
Francesco ha autorizzato la 
promulgazione del decreto con cui don 
Mario Ciceri veniva dichiarato 
Venerabile. 

Un miracolo in esame 
Come possibile miracolo per ottenere la 
beatificazione di don Mario è stato 
considerato il caso di Raffaella, che da 
bambina fu gravemente ammalata. Il 
suo quadro clinico, gravemente 
compromesso, si ristabilì 
improvvisamente e consentì di 



effettuare il quarto intervento chirurgico 
che le salvò la vita. Ora è madre di un 
bambino e gode di buona salute. Il 5 
dicembre 2008 la Congregazione delle 
Cause dei Santi ha riconosciuto la 
validità dell’inchiesta diocesana su 
questo asserito miracolo. Nel 2011-2012 
la postulatrice ha preparato il 
“Summarium” sul miracolo, che attende 
ora di essere esaminato dalla Consulta 
medica. 
Preghiera per ottenere la glorificazione 

 di D. Mario Ciceri 
SS. Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, 
vi ringraziamo per avere suscitato nella 
vostra Chiesa Don Mario Ciceri, 
Sacerdote fervido ed instancabile nelle 
opere apostoliche, soprattutto a favore 
dei giovani, dei poveri e degli ammalati. 
Se è conforme al vostro volere, noi vi 
preghiamo di glorificarlo anche qui in 
terra, concedendoci per la sua 
intercessione la grazia.. che imploriamo 
con grande fiducia. (Recitare tre gloria).  

 
 
 

 
 
 

24 Aprile 
 

IIa DOMENICA di Pasqua  Vg (Gv 20, 19-31) 
Ore 16.00  Battesimi 

27 Aprile  Mercoledì (Beate Caterina e Giuliana del Sacro Monte di 
Varese, vergini) 

Ore 18.00  Incontro Gruppo Medie 

29 Aprile  Venerdì (Santa Caterina da Siena) 

Ore 21.00 
 

Incontro gruppo Adolescenti 

30 Aprile  Sabato  

Ore 9.30 - 15.30  A Riozzo: ritiro dei bambini/e di Prima Comunione 

Ore 15.30  A Riozzo: incontro dei genitori dei bambini/e di prima 
Comunione 

1 Maggio 
 
IIIa DOMENICA di Pasqua Vg (Gv 8, 12-19) 

Oratorio domenicale per i ragazzi è sospeso 
2 Maggio  Lunedì (Sant'Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa) 

Ore 21.00  Incontro educatori e animatori 

4 maggio  Mercoledì 

Ore 17.00  S. Confessioni per i bambini/e della Prima Comunione. 
Al termine Confessioni per i genitori 

     Comunicazioni 



ore 20.45  S. Rosario presso asilo Trombini 

Apertura del mese di Maggio  

6 maggio  
Venerdì 

Ore 20.45  
In chiesa: S. Rosario animato dalle catechiste 

Ore 21.00  Incontro gruppo Adolescenti 

7 maggio  Sabato 
Ore 15.00  Prove in chiesa per i bambini/e della Prima Comunione 

dalle ore 15.30  Confessioni per i genitori di Prima Comunione 

8 maggio  IVa DOMENICA di Pasqua Vg (Gv 15, 9-17)  

S. Messe ore 8.00 – 10.00 (la S. Messa delle ore 18.00 è sospesa) 
Ore 11.30  PRIMO TURNO: S. Messa di Prima comunione 

Ore 15.00  SECONDO TURNO: S. Messa di Prima comunione 

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

9 Maggio  Lunedì 

Ore 20.45  S. Rosario in via Giacomo Frassi 47 

Ore 21.00  Incontro educatori e animatori 

  

Oggi ricorre la “Festa della Mamma”  
. . .un abbraccio a tutte le nostre mamme  

10 Maggio  Martedì 

Ore 21.00  Al Carmine: Consiglio Pastorale 

11 maggio  Mercoledì 

Ore 18.00  Incontro Gruppo Medie 

Ore 20.45  
S. Rosario presso supermercato Il Gigante 

13 maggio  Venerdì  

Ore 20.45  In chiesa: S. Rosario animato dal gruppo liturgico  

Ore 21.00 
 

Incontro gruppo Adolescenti 

14 maggio  Sabato (S. Mattia, apostolo) 

Ore 15.30 - 17.00  Confessioni 



15 Maggio 
 
Va DOMENICA di Pasqua  Vg (Gv 13, 31b-35) 

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

  

CELEBRAZIONI 
BATTESIMALI 

 

Il Battesimo sarà amministrato 
 in Domenica alle ore 15.00 
secondo questo calendario: 

 

22 Maggio - 26 Giugno 

QUARESIMA DI CARITA’ 
“UNA SCUOLA PER 

RICOSTRIUIRE IL FUTURO” 
 

Sono stati raccolti: 
€ 709,00 con la merenda di 
carità dei ragazzi del 
catechismo e € 170,00 con la 
cassetta posta all’ingresso 
della chiesa;  

per un totale 
di € 879,00 

 

Progetto: 
Caritas Italiana 



 

Email: pargaetano@gmail.com                   Sito: www.parrocchiemelegnano.it 

Parroco: don Mauro Colombo tel. 347.9681426 

Vicario parrocchiale: don Stefano Polli tel.  349.4012007 

 


